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Problemi (e tante strumentalizzazioni) 
sulle vicende urbanistiche di Parma 

Non si tratta 
di un processo 

alle sinistre 
PARMA — Il processo che 
si sta svolgendo presso il tri
bunale di Parma, anche per 
la novità, rispetto alla fase 
istruttoria, per gli aspetti con
vulsi, per i colpi di scena, 
ha riportato all'attenzione del
le cronache nazionali le vi
cende urbanistiche della città 
dei primi anni del '70. C'è 
un sentimento di amarezza 
che coglie nello scorrere spes
so titoli di giornali, cronache, 
commenti, e il rischio del
l'affermarsi di un'immagine 
profondamente stravolta del
la città di Parma. Questa cit
tà, ogni osservatore obiettivo 
lo può vedere, è una città 
civile, viva, ordinata, ben go
vernata nel suo complesso: 
troppi sembrano dimenticarlo. 
Ma stravolte appaiono an
che, a volte, le ricostruzioni 
stesse degli avvenimenti che 
hanno condotto allo scandalo. 
Quanti in Italia, ad esempio. 
sanno che sulle aree « incri
minate » non è mai stato edi
ficato un mattone? Quanti san
no che ciò è avvenuto perché 
l'amministrazione di sinistra, 
ancor prima dell'intervento 
della magistratura, decise di 
rinviare, poi di rivedere e 
sospendere la realizzazione del 
centro direzionale? 

Tutto questo non deve cer
to spingere ad attenuare la 
severità dei giudizi: però bi
sogna anche dire che c'è chi 
ha cercato di trar profitto 
oltre il lecito, dal fatto che. 
per la prima volta in Italia. 
una città retta dalle sinistre 
era teatro di uno « scanda
lo *. Non può non sorprende
re ed indurre in sospetto l'ar
roganza con cui VOTI. Andrea 
Borri, nel 1975 capo gruppo 
de al Comune di Parma, par
la delle vicende urbanìstiche 
sul settimanale del suo partito 
La discussione (« Le mani 
(rosse) sulla città ») e la pru
denza invece della sua depo
sizione di fronte al giudice: 
(«N Ritengo certi comportamen
ti ascrivibili a singole perso
ne. non ai partiti ») proprio 
alla vigilia dell'incriminazione 
di un noto esponente de. Il 
fazioso' atteggiamento di par
te. soprattutto della DC. è 
sempre un ostacolo all'effet
tiva ricerca della verità. 

1 comunisti, e con loro il 
PSIt hanno cercato di evita
re la strada dell'arroccamen
to e si sono mossi per favo
rire il massimo di chiarezza, 
per andare fino in fondo, sen
za indulgere ad atteggiamenti 
giustificativi. L'andare a fon
di per un partito non può ri
guardare tanto gli aspetti di 
eventuali reali.,Su questo la 
posizione del PCI è sempre 
stata chiarissima: svolgesse 
la magistratura i suoi com
piti. fossero puniti reati even
tualmente commessi, ognuno, 
fosse pronto a ricavare le 
conclusioni necessarie. Questa 
resta la posizione del PCI. 
anche se va sottolineato, co
me fatto non privo dì signi
ficato, che anche a Parma 
nessun amministratore comu
nista è staio coinvolto in epi
sodi di corruzione. 

Uandare a fondo, per un 
partito, significa essere capa
ce di cogliere le radici poli
tiche che hanno permesso de
terminate azioni, e operare 
perché siano rimosse definiti
vamente. Non convince molto 
a questo riguardo una consi
derazione svolta dal compa
gno Ferrarmi, segretario re
gionale del PSI, quando sul-
VAvanti! del 27 febbraio scri
ve: <Si tratta di valutare se. 
in quanto è successo a Par
ma. negli errori della sini
stra emiliano-romagnola e del 
PCI in particolare, non gio 
chi anche la mancanza del
le condizioni deila " alternan
za " >. In realtà proprio a Par
ma, proprio nel periodo dal 
1970 al 1975. si determinarono 
rapporti politici, diciamo così. 
anormali rispetto al resto del
l'Emilia-Romagna: possibilità 
di dare vita all'amministra-
zione provinciale, al Comune 
di Parma e in quasi tutti i 
Comuni a maggioranze di cen
trosinistra. esistenza di im
portanti Comuni con maggio
ranze non di sinistra (Salso- i 
maggiore. Medesano, Cólor-
noì. * alternanza > di un sin
daco comunista con uno so
cialista. 

Se si vuole andare a fondo. 
conviene forse ricercare in al

tre direzioni. Le radici degli 
errori e delle deviazioni stati 
no in una non corretta impo
stazione della politica di al
leanze sociali e del modo di 
governarti delle sinistre. E' 
evidente infatti, che per for
ze di sinistra che vogliono go
vernare una città, governan
do lo sviluppo, in un paese 
capitalistico, e con governi 
nazionali retti da forze mode
rate, centrale è il problema 
del loro rapporto con le forze 
produttive e imprenditoriali. 
Qui si misura, in un aspetto 
peculiare, la capacità di go
verno e di egemonia nel riusci
re a far concorrere nel consen
so le forze produttive, anche 
quelle private, alla realizzazio
ne di un disegno e a bisogni 
della città. 

L'errore compiuto a Parma. 
nei primi anni settanta fu di 
ritenere che ciò sarebbe sta
to piti facile, rivolgendosi in 
particolare ad una « parte » 
delle forze imprenditoriali, 
quelle che nel momento ap
parivano più dinamiche e aper
te. A questo si aggiunge nel 
modo di governare un ritar
do esiziale a sviluppare forme 
nuove di partecipazione popo
lare capaci anche di imporre 
trasparenza nelle decisioni e 
momenti di controllo sociale. 
Giocavano certo in quegli an
ni fattori obiettivi: carenza 
di leggi innovative, mancanza 
di mezzi finanziari che ridu
cevano le possibilità di una 
azione adeguata dell'ente lo
cale. A Parma tuttavia, an
che per insufficienze politi
che e culturali della sinistra. 
ci si illuse di surrogare ciò 
con una sorta di esasperazio
ne di un rapporto di « con
trattazione s> tra amministra
zione pubblica e interessi di 
parte della imprenditorialità. 

E' ovvio che in questo sche 
ma di rapporti la partecipa
zione giocava un ruolo del 
tutto marginale e che la pie
na pubblicità del confronto. 
l'ampiezza del dibattito pote
vano essere ritenuti ostacoli 
alla rapidità e efficacia delle 
decisioni da prendere. 

Partendo da qui si capisco
no anche quegli aspetti di su
perficialità, di leggerezza, di 
scarsa attenzione critica, di 
mancato controllo democrati
co che ci sono stati anche 
all'interno del partito e che 
hanno consentito se pure mar
ginalmente, che anche l'imma
gine del PCI fosse associa
ta ad episodi poco limpidi. 

Queste considerazioni per i 
comunisti non sono di oggi: 
sono parte di quell'ampio e 
aspro dibattito, e di quella 
severa autocritica, che soprat
tutto nel 1975-76 si è svolta 
nel PCI e con la città, che 
portò mutamenti negli indiriz
zi. nei modi di governo e con
sentì un salto di qualità e di 
rinnovamento nella direzione 
stessa del governo locale. 

Questa discussione non è 
stata vana. Tant'è che ha con
tribuito ad allargare la giun
ta comunale di sinistra di 
Parma alla partecipazione del 
PSDl. E non vi è dubbio che 
il senso più profondo della 
riflessione autocritica e del
l'iniziativa innovativa del PCI 
è stato colto dagli elettori che 
nel '76 hanno non solo con
fermato ma esteso il loro 
consenso al PCI. Non è un 
caso che ora sia possibile e 
doveroso compiere un bilan
cio del lavoro imponente e 
rigoroso che da allora è sta
to compiuto dall'amministra
zione comunale e dai 
comunisti. Ben altrimenti 
si è comportata la DC che 
all'inizio ha preso prete
sto dalle vicende urbanistiche 
per condurre un'opposizione 
pregiudiziale. 

Anche questo oggi si tende 
a metterlo in secondo piano: 
ma quanti in Italia sanno che 
la conclusione definitiva del 
centro direzionale e stata 
quella dell'esproprio delle aree 
a prezzo ridotto da parte del- ; 
la stessa amminitraz'^ne di i 
sinistra? M i r c < ) $ a S S i | 
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Per acquistare, costruire o ristrutturare un alloggio 

Chi ha diritto e come ottenere 
il mutuo agevolato per la casa 

Non può superare i 30 milioni - Interessi diversificati secondo il reddito - I meccanismi spiegati da 
Patta della segreteria deirUPPI - Non ancora ripartiti i fondi - Misure parziali e discutibili 

ROMA — Domani il Comitato 
per l'edilizia residenziale si 
riunirà presso il ministero 
dei LL.PP. per definire i cri
teri e le procedure per 
l'ammissione al credito agevo
lato dei cittadini che voglio
no acquistare o costruire una 
abitazione, usufruendo della 
legge 25. approvata il 15 
febbraio dal Parlamento. La 
ripartizione dei fondi tra le 
Regioni dovrebbe avvenire il 
23 marzo. 

Quali possibilità esistono 
per chi vuole acquistare o 
costruire una casa? Ne par
liamo con il compagno avv. 
Gaetano Patta della segrete
ria dell'UPPI, l'organizzazione 
dei piccoli proprietari ini 
mobiliari. Oltre al piano de
cennale, che resta il cardine 
della programmazione nell'e 
dilizia residenziale, il Parla
mento per cercare di fron
teggiare l'emergenza, ha va
rato alcune misure, seppure j 
molto parziali, e discutibili. | 
che comprendono agevolazio- j 
ni creditizie per * promuove- ; 
re la proprietà della casa ». 
Per la prima volta, si dà la I 

possibilità di acquisire in 
proprietà abitazioni già 'co
struite e non occupate e si dà 
la possibilità all'inquilino di 
acquistare l'appartamento a-
bitato se messo in vendita. 

Per permettere ciò sono 
stati stanziati per il biennio 
"HO'81. 120 miliardi necessari 
per il pagamento degli inte
ressi sui mutui agevolati. 
Dovrebbero permettere di de
finire operazioni di 1200 mi
liardi per circa quarantamila 
mutui. Ai mutui possono ac
cedere tutti i cittadini con 
reddito familiare annuo non 
superiore a 12 milioni. 

Per i lavoratori dipendenti 
il limite sale del 25 per cento 
ed arriva a lfi milioni. Il tet
to aumenta di 500 mila lire 
per ogni figlio a carico. 

Il- mutuo è della durata di 
25 anni e l'importo massimo 
è di 30 milioni. Se la somma 
non basta per acquistare o 
costruire l'alloggio, a coper
tura del valore dell'immobile. 
si può ottenere la rimanente 
parte a tasso ordinario, che 
si aggira attorno al 16 per 

cento. Il mutuo è garantito 
dallo Stato. 

Il mutuo si può ottenere 
anche per operazioni di re
cupero del patrimonio esi
stente per una spesa fino a 
20 milioni. Per il risanamento 
di interi fabbricati — sottoli
nea Patta — l'UPPI è impe
gnata a organizzare i piccoli 
proprietari a muoversi anche 
in forme aggregate. Sono in 
programma incontri con Re
gioni. Comuni e cooperative. 

I mutui saranno erogati dai 
vari istituti di credito con
venzionati con le. Regioni. 
Ecco i tassi di interesse a 
carico dei mutuatari. Per i 
cittadini con un reddito non 
superiore a 7 milioni e 200 
mila lire, gli interessi sono 

del 4.5 per cento: per quelli 
con un reddito che non su
pera i 0 milioni e 600 mila 
lire, del fi 5 per cento: per j 

quelli con un reddito fino 12 j 
milioni, del D per cento. Le 
quote di interesse non cam
biano quando i limiti di red
dito crescono del 25 per cen
to per i lavoratori dipendenti 

e di 500 mila lire per ogni 
figlio a carico. 

Facciamo un po' di conti. 
Per un mutuo di 30 milioni. 
la rata mensile sarà di 11)2 
mila lire per la prima fascia 
di reddito: di 226 mila per la 
seconda e di 273 per la terza. 
Gli interessi saranno indiciz
zati a partire dal quinto an
no nella misura del 75 per 
cento rispetto alla variazione 
degli indici ISTAT relativi al 
costo della vita. L'aumento 
massimo, comunque non pò 
tra superare il ta.wi del mu
tuo ordinario. 

Per poter ottenere il 
mutuo, il cittadino non de\e 
essere proprietario di altro 
alloggio nel comune di resi
denza o dove presta l'attività 
lavorativa o dove si trova 
l'appartamento che vuole ac
quistare o costruire. Non 
potrà usufruire del mutuo. 
chi ha L'ià ottenuto nel n;is-
sato contributi dallo Stato. 
per l'edilizia convenzionata e 
agevolata. 

Gli alloggi possono essere 
situati ovunque, mentre la 
superficie di quelli da co

struire non può superare i 95 
mq., oltre ad una autorimes 
sa di 18 metri. Per le abita
zioni da acquistare, invece, 
non valgono i limili di super
ficie. mentre le caratteristi
che rimangono quelle non di 
lusso. 

Che cosa ne pensa l'UPPI 
di questo provvedimento? Per 
uscire dalla grave crisi — 
risponde Patta ~- non basta
no piog*_'e di denaro me una 
programmazione rispondente 
ai bisogni del paese Commi 
que l'UPPI è impegnata in 
una vasta azione di informa
zione e di pressione di massa 
perchè siano accelerate le 
procedure e siano assegnati i 
mutui per acnuistare o co 
struire la prima casa in cui 
abitare e per risanare le abi
tazioni degradate. E' necessa
rio che il CER proceda al 
più presto alla ripartizione 
dei fondi per mettere le Re
gioni in condizioni di muo
versi celermente prima dello 
scioglimento dei Consigli in 
vista delle orossime elezioni. 

Claudio Notari 

Un convegno a Sorrento con toghe d'ermellino ed altri 

Aprire nuovi casinò al Sud 
questo è il problema... 

Presenti il capo della Procura di Roma De Matteo e Ugo 
Zilletti, vice-presidente del CSM - Che c'entra il turismo? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'appello è parti
to da Sorrento e questa volta 
davvero in grande stile. Per 
tre giorni si è protratta una 
fitta schermaglia giuridica sul 
tema spinoso dell'* istituzione 
di nuove case da gioco in Ita
lia »: gli aspetti economici, 
sociali, turistici sono stati pas
sati al setaccio di fronte a 
una platea.di «toghe d'ermel
lino » di altissimo livello (pre
senti tra gli altri Ugo Zil
letti, vice presidente del Con
siglio superiore della magi
stratura, Giovanni De Matteo. 
procuratore capo della Re
pubblica di Roma, Aldo Ca-
salinuovo. presidente del Con
siglio nazionale forense, giu
dici della Corte costituzionale 
e di quella di Cassazione). 

Ci si è di nuovo confrontati 
sulle incongruenze tra le nor
me penali che a tutt'oggi vie
tano e puniscono il gioco d'az
zardo e la realtà dei fatti 

che invece tollera quattro ec
ce/ioni patenti e rinomate: i 
tavoli verdi di Sanremo. Cam
pione. Venezia e Saint-Vin
cent. Una risicata quaterna di 
deleghe « ad hoc ». tutte ri
salenti al periodo fascista, ha 
finora concesso un discutibi
lissimo alibi giuridico alla li
ceità delle quattro " case da 
gioco (sull'argomento discet
ta a lungo un apposito « li
bro bianco » distribuito ai con
vegnisti a firma del giudice 
Militemi e dell'avvocato Bar
bato. assessore comunale de 
all'urbanistica, ex sindaco di 
Sorrento). 
- Da venerdì a domenica, il 

convegno promosso a Sorren
to dall'azienda del turismo e 
dal Comune e organizzato dal 
CIE (il Centro incontri euro
pei di Sorrento) ha insomma 
rimesso il dito nella piaga. 

L'interrogativo sul t casus • 
giuridico non nasce, come è 
possibile immaginare, da sem

plici curiosità accademiche. 
Non è una novità di oggi, 
che altre cittadine, a comin
ciare. naturalmente da Sor
rento. fanno da tempo pressio
ne per aprire, ciascuna, il suo 
casinò: Anzio. Capri. Gàrdo-
n|~*Riviera. Riccionè^San 
Pellegrino Terme. Stresa e 
Taormina. " . . . 

Il convegno è stato conce
pito per ribadire tutti in co
ro la richiesta, sollevando in 
un certo senso « a dignità na
zionale >. un problema posto 
finora in ordine sparso o ri
masto chiuso tra le quattro 
mura delle polemiche da cam
panile. 

E stilando una mozione fi
nale, che auspica, ovviamen
te. la fine di una così ingiu
sta discriminazione. Tanto più 
che. dicono, i casinò favori
rebbero un ulteriore sviluppo 
del turismo: ma è proprio 
vero? 

Procolo Mirabella 

Ancora un morto per droga 
Un altro giovane è morto a Milano per la droga. Pier Carlo 
Piana — 21 anni, residente ad Allùsola Marina, in provincia 
di Savona — è stato trovato morto ieri a bordo della sua 
auto parcheggiata in una via del capoluogo lombardo. La 
morte è stata provocata da un'iniezione di sostanze stupe
facenti. NELLA FOTO: il corpo del ragazzo riverso sui sedili 
dell'auto 

Una dichiarazione del compagno Adalberto Minucci 

Inammissibili nuovi rinvìi per il consiglio Rai 
ROMA — Un ulteriore rin
vio del rinnovo del consiglio 
di amministrazione della 
RAI da parte della commis
sione parlamentare di vigi
lanza sarebbe grave e Inac
cettabile: lo afferma in una 
dichiarazione rilasciata ieri 
il compagno Adalberto Mi
nucci. della segreteria nazio
nale del PCI. Di conseguen
za — afferma ancora Mi
nucci — spetta al presiden
te della commissione, on. 
Bubbico. far si che venga 
rispettata la data del 25 mar
zo da lui stesso fissata. 

La presa di posizione del 
compagno Minucci prende 
spunto dalle voci insistenti 
di un altro rinvio che si so
no diffuse in questi giorni. 
Sono più di due mesi — sot
tolinea il compagno Minuc
ci — che la nomina del nuo
vo consiglio viene rinviata 
per difficoltà interne di que
sto o quel partito in aperta 

violazione della conclamata 
autonomia del servizio pub
blico radiotelevisivo. Adesso 
si tirerà fuori, probabilmen
te, la crisi di governo: ma 
neanche questo può essere 
considerato in alcun modo 
un motivo valido. La RAI è 
sottoposta a pesanti attac
chi che mettono in discus
sione le sue possibilità di 

sviluppo, la difesa dall'ag
gressività degli oligopoli pri
vati. la stessa professionali
tà dei suoi giornalisti, pro
grammisti, tecnici. A tali 
attacchi la RAI deve poter 
rispondere nella piena fun
zionalità dei propri organi
smi dirigenti. 

Il compagno Minucci af
fronta anche un altro argo-

La scrittrice Elsa Morante 
in clinica dopo una caduta 

ROMA — La scrittrice Elsa Morante, che dopo il successo 
del suo ultimo libro « La Storia », uscito nel *72, è impe
gnata nella ultimazione di un nuovo romanzo ambientato 
nella guerra di Spagna, è rimasta vittima di un grave in
cidente. E' caduta e si è fratturata il femore. Ora la scrit
trice si trova ricoverata in una clinica. 

La notizia ha suscitato apprensione ira gli amici daia 
scrittrice e nell'ambiente letterario e artistico romano. Ad 
Else Morante sono'giunte affettuose espressioni di augurio 
di pronta guarigione e dì ripresa del suo lavoro, alle quah 
uniamo quelle del nostro giornale. 

mento: la girandola di voci 
e manovre che si stanno 
scatenando attorno ad avvi
cendamenti negli incarichi 
di direzione delle Reti e del
le Testate. Manovre che han
no avuto un brusco avvita
mento dopo l'avvento della 
nuova gestione al vertice del
la DC. lo scatenamento . Gì 
nuovi appetiti da parte di 
fanfaniani. blsagliani. colom-
bei e tutti gì! altri «pream-
bolisti ». I comunisti — riba
disce Minucci — non stanno 
discutendo né trattando, né 
hanno alcuna intenzione di 
discutere e di trattare, sot
to nessun aspetto, i futuri 
organigrammi interni della 
RAI: ciò spetterà esclusiva
mente al nuovo consiglio di 
amministrazione. i 

Prima del 25 la commis- , 
sione parlamentare ha un'al- i 
tra scadenza, fissata per og- } 
gi. Deve formulare il suo pa- I 

rere sulle proposte di revi
sione del canone avanzate 
da Vittorino Colombo. Il mi
nistro ha proposto un rin
caro che. limitatamente al 
1980. dovrebbe portare nelle 
casse della RAI una cin
quantina di miliardi. I diri
genti della RAI — che sa
ranno ascoltati stasera dal
la commissione — hanno ri
proposto la necessità che 
l'intera politica delle entra
te della RAI venga conside
rata alla luce degli impegni 
che scaturiscono dal piano 
triennale degli investimenti. 

Sulla vicenda del canone 
si è fatta viva anche una 
associazione di tv private, 
la PILET. che aderisce alla 
Confcommercio. Minaccia un 
referendum abrogativo se 
passa l'aumento. Alla RAI 
si fa notare — invece — 
che il canone non è mate
ria sottoponibile a referen
dum. 

Errata corrige 
ROMA — Un banale errore 
tipografico ha distorto il sen
so dell'intervento del profes
sor Carlo Cardia, al conve
gno sul diritto di famiglia. 
La frase va Ietta correttamen
te cosi: « Ma non è certo alla 
ricerca di certezze che anda
va la relazione di Cardia su 
famigl:e. sessualità e procrea
zione, quanto piuttosto alla 
analisi di una crisi che, dopo 
aver abbattuto vecchi valori. 
sta affermando alcuni feno
meni degenerativi tipici dei 
paesi a capitalismo avanzato, 
dando luogo a forme di ribel
lismo edonistico che rappre
sentano l'altra faccia del ca
rattere repressivo della socie
tà capitalistica medesima ». 

Una nuova fase della complessa, vicenda delle IPAB (Isti
tuzioni pubbliche di assistenza e benelicenza) è stata aperta 
r.ede ultime settimane, con l'approvazione in Emilia. Pie
monte, Lazio e Liguria di leggi regionali volte a dare inizio 
d'attuazione alle norme dettate in materia dal decreto 616. 
L'articolo 25 del decreto prevedeva infatti che, a partire 
dal 1. gennaio 1979. in mancanza della legge nazionale di 
riforma dell'assistenza, spettasse alle leggi regionali dettare 
la disciplina del passaggio ai Comuni dei beni e del perso
nale delle IPAB. non individuate in precedenza da un'ap
posita commissione come escluse dal trasferimento, in quanto 
« svolgono in modo precipuo attività inerenti la sfera edu-
cativo-religiosa ». 

Di fronte alle controversie interpretative insorte a pro
posito di questa formula e alle contestazioni suscitate (e ai 
ricorsi provocati) dall'operato della commissione, le forze 
politiche avevano tuttavia cercato di prevenire, in sede di 
legge per la riforma dell'assistenza, a una più precisa indi
viduazione delle diverse categorie di IPAB. in rapporto al 
loro trasferimento ai Comuni. Un significativo accordo fu 
in effetti raggiunto su questo punto alla vigilia dello scio
glimento delle Camere, nel comitato ristretto che si occupava 
della predisposizione del testo di riforma. 

Trascorsi oramai oltre sei mesi dalla elezione delle nuove 
Camere, all'adozione della riforma non si è pervenuti e nep
pure una seria prospettiva in questo senso sembra profilarsi. 
E in queste condizioni non era possibile per le Regioni sot
trarsi ulteriormente all'obbligo di legiferare. Tuttavia le Re
gioni hanno voluto con chiarezza indicare la loro volontà 
di operare nel quadro degli accordi in materia di classifi
cazione delle IPAB a suo tempo raggiunti, e che si riflet-

Ancora ostacoli al trasferimento delle Ipab 

Pubblica assistenza: 
il governo rinvia 

due leggi regionali 
tevano sostanzialmente In due successivi- decreti legge, non 
convertiti, emanati dal governo nei primi mesi del 1979. Le 
leggi regionali adottate si limitano infatti a dare una « prima 
attuazione » all'articolo 25 del decreto 616. disponendo per 
ora la liquidazione e il trasferimento ai Comuni dei beni 
e del personale solo di quelle IPAB il cui t-rasferimento tan
to l'accordo politico quanto i due decreti governativi ricor
dati consideravano «in ogni caso» fuori discussione. 

Si tratta delle IPAB concentrate o amministrate dai 
disciolti ECA: di quelle nelle quali la maggioranza dell'or
gano di amministrazione sia di nomina pubblica (sempre 
che il presidente non sia. per disposizione statutaria, un'au
torità religiosa o un suo rappresentante): di quelle che non 
esercitino le attività previste dallo statuto o altre attività 
assistenziali. 

E' facile riscontrare una coincidenza non solo sostanziale, 
ma addirittura letterale, fra queste previsioni e quelle con
tenute negli accordi e nei decreti governativi citati. Ed è 
dunque difficile comprendere il senso delle decisioni con 
cui il governo ha rinviato a nuovo esame del consiglio la 
legge dell'Emilia e quella piemontese, evocando una inesi
stente subordinazione della potestà legislativa regionale « alla 
preventiva ricognizione, da parte degli organi statali, delle 
IPAB ai fini del trasferimento ai Comuni ». Osservazione 
sorprendente non solo perché priva di qualsiasi fondamento 
nel testo dell'articolo del decreto invocato, ma perché sem
bra ignorare 11 fatto che, legiferando solo in relazione alle 
IPAB sul cui trasferimento vi è l'accordo di tutti. le Regioni 
hanno ancora una volta lasciato la porta aperta a una pre
cisazione concordata della disciplina. 

Una precisazione del genere può avvenire però soltanto 
attraverso l'emanazione di una legge, come quella per la 
riforma dell'assistenza, il cui sollecito varo le Regioni, con 
la loro iniziativa, tendono a stimolare Sarebbe assai èrave 
se il governo mostrasse di non intendere questo costruttivo 
proposito, del resto esplicitamente enunciato nell'ordine del 
giorno approvato all'unanimità dal consiglio regionale del 
Piemonte in occasione dell'approvazione della legge, e con 
il quale si confermano gli accordi politici raggiunti, si invi
tano i partiti a un sollecito superamento dei « residui punti 
di contrasto» per un rapido varo della riforma e si esorta 
lo stesso governo a considerare come prioritario l'impegno 
in questo senso. 

Francesco Colonna 

Da tutto 
il mondo 

i messaggi 
a Luigi Longo 

Continuiamo la pubblicazione dei messaggi giunti da tutto 
il mondo a Luigi Longo, presidente del PCI, in occasione 
del suo ottantesimo compleanno 

PC spagnolo 
«Caro compagno Longo, 

da questa Spagna che di
fendesti e che sempre ti 
ricorda, ti inviamo per il 
tuo ottantesimo complean
no le- nostre più calorose 
personali felicitazioni e 
quelle di tutto il partito. 
Ti auguriamo buona salu
te perché tu possa conti
nuare a vivere e lottare 
per ì nostri comuni ideali. 
Con questa speranza ti 
abbracciamo ». 

DOLORES IBARRURI 
SANTIAGO CARRILLO 

PC del Cile 
« I comunisti cileni nu

trono per te profonda sti
ma. ammirazione e simpa-
t:a. La tua figura è esem
pio e ispirazione per il no
stro Partito, per i suoi mi
litanti che prendono parte, 
nella clandestinità e fra le 
masse, alla lotta antifa
scista del" popolo cileno e 
per tutti coloro che incon
triamo nell'esilio. La tua 
vita è strettamente legata 
alla lotta della classe ope
raia e del popolo italiano 
per la democrazia ed il 
socialismo. Il tuo nome è 
davvero un simbolo di in
ternazionalismo conse
guente. Insieme al grande 
rivoluzionario Palmiro To
gliatti tu bai dato un va
loroso contributo a!!a lotta 
del popolo spagnolo di cui 
sei stato uno degli orga
nizzatori e dirigenti più 
importanti delle Brigate 
Internazionali. 

Le tue grandi qualità di 
dirigente furono ancora 
una volta dimostrate nel
la lotta armata del popolo 
italiano contro il fascismo. 
come Comandante in capo 
delle gloriose Brigate Ga
ribaldi e vice comandante 
in capo di tutti i distac
camenti partigiani della 
tua Patria. 

E' stato anche il tuo 
contributo, attraverso le 
tue* opere, i tuoi insegna-

• menti e il tuo atteggia
mento personale, che ha 
fatto avere al • nostro • po
polo non solo la viva ed 
esemplare solidarietà del 
Partito Comunista Italia
no. ma della classe ope
raia e delle, varie forze 
democratiche italiane. 

La faccia del mondo è 
profondamente cambiata 
nell'era in cui hai avuto 
la sorte di vivere. L'idea
le del socialismo, che tu 
abbracciasti fin da giova
ne, è una realtà in buo 
na parte della terra. I po
poli di tutti i continenti 
si ergono in lotta per la 
propria liberazione nazio
nale e sociale: e la cau
sa della pace è fermamen
te sostenuta dall'Unione 
Sovietica, la comunità so
cialista. i partiti comuni
sti e varie forze rivoluzio
narie di tutto il nostro pia
neta. E' una causa che ha 
11 sostegno della immensa 
maggioranza del genere 
umano. 

L'imperialismo degli Sta
ti Uniti tenta di invertire 
il processo di distensione 
e la marcia dell'umanità 
verso il progresso. In que
ste circostanze, la lotta del 
tuo Partito e quella tua 
personale per la democra
zia. il socialismo, la oace-
in Europa e in tutto il 
mondo hanno avuto ed a-
vranno in futuro sicura
mente un grande ruolo. 

Ti rendiamo dunque un 
omaggio sincero, caro com
pagno Longo. come auten
tico eroe del popolo Ita
liano e come comunista 
esemplare. e ci associamo 
con tutto il cuore ai fe-
stespìamenti che . il Par

t i t o Comunista Italiano or
ganizza in occasione" dei 
tuoi ottanta anni. Ricevi 
1 nostri DÌÙ cari auguri. 
affettuosamente ». -

LUIS CORVALAN 
Segrpfnrìn Cì^Tale 

del PC del Cile 

PC del Vietnam 
e In occasione del vostro 

80. compleanno, a nome 
del Partito comunista del 
Vietnam, dei lavoratori e 
del popolo vietnamita, e 
mio personale, vi invio gli 
auguri più calorosi. Vi au
guro una ottima salute 
per continuare ad esercita
re la vostra alta respon
sabilità. Possa l'amicizia 
fra il Partito comunista 
del Vietnam e il Partito 
Comunista Italiana e ira 
I nostri due popoli raffor
zarsi e svilupparsi sem
pre più». 

LE DUAN 
Segretario generale del CC 

liei Partito comunista 
del Vietnam 

PC portoghese 
« I comunisti portoghesi 

ti inviano fraterne e ca
lorose felicitazioni per il 
tuo 80, compleanno. Salu
tando l'esempio della tua 
vita interamente consacra 
ta alla causa dei lavoratori 
e del comunismo, ti espri
miamo i nostri auguri di 
buona salute e attività, ai 
quali aggiungo le mie per
sonali congratulazioni ». 

ALVARO CUNHAL 
Segretario generale 

PC portoghese 

PC romeno 
* In occasione dell'ottan

tesimo anniversario del 
suo compleanno, ho il par-
licolrtie piacere di porger
le. <t nome del Comitato 
Centrali.' del Partito Co
munista Romeno, di tutti 
1 cemun-.sti della Romania 
e a nome mio personale, 
cordiali congratulazioni 
unitamente ai migliori au
guri di salute e felicità 

Il nostro partito ed il 
popolo romeno guardano 
con protonda stima e par
ticolare apprezzamento la 
sua ricca attività rivolu
zionaria dedicata al fermo 
servizio degli interessi del
la classe operaia, dei lavo» 
ratori italiani, della causa 
ilei socialismo e della pace. 

Nella sua persona, i co
munisti romeni salutano 
la sua lunga attività, il 
rivoluzionario la cui vita 
è strettamente legata alla 
lotta eroica del Partito 
Comunista Italiano contro 
il fasciamo, per la libe
razione dell'Italia, ii trion
fo delle idee della demo
crazia. della libertà so
ciale e nazionale, per la 
realizzazione dell'unità di 
azione di tutte le forze 
democratiche, progressi
ste e patriottiche. 

I comunisti romeni ed 
I lavoratori della Repub
blica Socialista di Roma
nia danno un alto apprez
zamento ai rapporti di ca
lorosa amicizia, di solida
rietà e collaborazione sem
pre più ampi tra il Par
tito Comunista Romeno ed 
II Partito Comunista Ita
liano basati su stima, fidu
cia e reciproca compren
sione, stimolati dai dia
loghi frequenti tra le di
rezioni dei nostri partiti. 
Formuliamo la nostra con
vinzione che queste rela
zioni si ampleranno an
che nell'avvenire a vantag
gio dei popoli romeno ed 
Italiano, dello sviluppo del
la collaborazione di tutte 
!e forze rivoluzionarie, de
mocratiche, progressiste, 
a ntimperialiste, della pace 
e nella sicurezza in Eu
ropa e nel mondo intero. 
" Le auguriamo, caro com

pagno Longo. vita lunga. 
felicità personale, nuovi e 
sempre maggiori successi 
per 11 suo partito». 
NICOLAE CEAUSESCU 

Segretario Generale 
del PC romeno 

Partito 
del Lavoro 
di Corea 

« In occasione dell'80. an
niversario della sua nasci
ta desidero inviarle, a no
me del Comitato Centrale 
del Partito del Lavoro di 
Corea e a nome mio 
personale, le più calorose 
congratulazioni e auguri 
per la sua salute. Appro
fittando di questa occasio
ne auguro di cuore successi 
ancora grandi nel «uo la
voro per la causa giusta 
del suo Partito». 

KIM IL SUNG 
Segretario generale del CC 
del Partito del Lavoro 

di Corea 

PC di Cuba 
« A nome del Comitato 

centrale del Partito comu
nista cubano, di tutti i co
munisti e del popolo cuba
no. desideriamo trasmet
tere al compagno Luigi 
Longo. le più calorose feli
citazioni in occasione del 
suo 80. compleanno. Il no
me di Luigi Longo è stret
tamente legato alla vita e 
alla storia del PCI. Fin 
da giovane ha dedica
to ogni sforzo in fun
zione della lotta del suo 
popolo e per la causa del 
comunismo. Riconosciamo 
In Longo un grande com
battente antifascista che 
organizzò la Resistenza in 
Italia e che lottò nelle Bri
gate Intemazionali in 
Spagna. 

I comunisti e tutto il po
polo cubano sono orgoglio
si di averlo tra i più fedeli 
e solidali amici della no
stra rivoluzione». 
COMITATO CENTRALE 

del PC di Cuba 

PC giapponese 
«Nell'occasione del vo

stro 80. compleanno, vi 
invio le nostre cordiali fé 
licitazioni. Vi auguriamo 
buona salute e molti suc
cessi nella vostra attività 
per fare avanzare la cau
sa della classe operaia e 
del popolo italiano, nella 
tradizione della resistenza 
antifascista ». 

SANZO NOSAKA 
Presidente del CC del 

PC giapponese 

PC finlandese 
« A nome del Partito co

munista di Finlandia e 
mio personale, vi indiriz
zo. caro compagno Longo. 
i saluti fraterni e più cor
diali in occasione del vo
stro 80. compleanno». 

' AARNE SAARINEN 
Presidente PC finlandese 

s 


